
inTroduzione

il Parco regionale del Corno alle Scale è situato
nell’alto Appennino Bolognese, settore dell’Appennino
Tosco-emiliano; è caratterizzato da una copertura bo-
schiva pressoché costante se si eccettua la parte cacu-
minale oltre 1600-1700 m di quota. La zona oltre il
limite degli alberi è caratterizzata da brughiere e pa-
scoli, con la presenza di ambienti rupestri relativi ai cri-
nali e alle cime più elevate come lo stesso Corno alle
Scale (1945 m), il Monte Spigolino (1827 m), il Monte
Cupolino (1852 m) e il Monte La nuda (1827 m). 

il Parco regionale del Corno alle Scale confina
a ovest con il Parco regionale dell’Alto Appennino
Modenese (o Parco del Frignano) (Fig. 1). L’area pro-
tetta è particolarmente interessante per gli aspetti fau-
nistici, botanici, morfologici, climatici; questi ultimi
hanno connotati di una certa variabilità, soprattutto
nella stagione estiva. Sostanzialmente il clima è sub-
atlantico, con aspetti microclimatici da individuare in
alcune specifiche stazioni come lungo la Valle del Silla

o la Valle del dardagna, o come nei pressi dei crinali
intorno a 1800-1900 m, dove si registrano temperature
invernali molto rigide e temperature estive di fre-
quente particolarmente contenute.

Questo studio presenta una visione d’insieme
sulla fauna a Mantodea e orthoptera di quest’area
nord-appenninica relativamente alle ricerche effettuate
in modo continuativo tra il 2005 e il 2010 e ai dati
della letteratura, con le inedite segnalazioni della im-
portante presenza ecologico-biogeografica di Bohe-

manella frigida (Boheman, 1846) ed omocestus

viridulus (Linnaeus, 1758).
nell’Appennino Tosco-emiliano, relativa-

mente all’area indagata, le conoscenze fino ad ora ac-
quisite sulle faune ortotterologiche scaturiscono dai
dati della letteratura, presenti nelle opere di La Greca
(1951; 1965), Baccetti (1952; 1954; 1957; 1958;
1963), Galvagni (1959; 1971), Pedroni (1997), Fon-
tana (2003), Fontana et al. (2005a), Fontana et al.

(2005b), Massa et al. (2012).
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Riassunto: ricerche condotte in alcuni anni da uno degli autori (G.P.) nel Parco regionale del Corno alle Scale (Appennino
Tosco-emiliano) hanno permesso il rinvenimento di 10 specie mai segnalate nell’area protetta che, aggiunte ai dati della lette-
ratura, costituiscono un popolamento di 30 specie tra Mantodea e orthoptera. di particolare rilievo risulta Bohemanella frigida,
prima segnalazione per l’intera catena appenninica e omocestus viridulus in quanto specie di notevole rarità. il popolamento è
costituito da specie angariane settentrionali e meridionali; da neoendemiti evoluti da elementi immigrati in Appennino durante
le glaciazioni pleistoceniche; da specie immigrate in Appennino nel Quaternario. Tra le specie che caratterizzano l’intero po-
polamento emergono quattro endemiti appenninici: Pholidoptera aptera goidanichi, Stenobothrus apenninus, Podisma emiliae,

metrioptera caprai galvagnii.

Abstract: orthoptera and mantodea of the Parco regionale del Corno alle Scale (appennino Tosco-emiliano): literature data

and new records of boreo-orophylous elements (insecta).
researches ran by one of the authors (G.P.) in Parco regionale del Corno alle Scale (Appennino Tosco-emiliano) resulted in
10 species new for this protected area that, plus literature data, rise to 30 the species of Mantodea and orthoptera known for
this Park. Most interesting is the population of Bohemanella frigida, first finding for the appenine chain, and omocestus viridulus,
being this species very rare in the Appennini. The population  is composed by southern and northern angarian species, by neoen-
demics evolved from elements immigrated in the Appennini during pleistocenic glaciations, and by species immigrated in the
Appennini during the Quaternary. Within all the species found here, 4 appennine endemic species are more interesting: Pholi-
doptera aptera goidanichi, Stenobothrus apenninus, Podisma emiliae, metrioptera caprai galvagnii.

Key words: Mantodea, orthoptera, Appennino Tosco-emiliano, population, biogeography, endemic species.
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Fig. 1. Carta del Parco regionale del Corno alle Scale (PCS).
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MATeriALi e MeTodi

i metodi di raccolta sono quelli consueti per gli
ortotteri, quali: il retino da sfalcio; la raccolta a vista
con barattoli in vetro di opportune dimensioni intrap-
polando gli insetti direttamente sulle diverse parti delle
essenze erbacee; l’ombrello entomologico. non sono
state sistemate trappole a caduta, né sono state effet-
tuate cacce notturne.

Tutte le specie sono state determinate (o con-
fermate) dal secondo autore (F.M.B.) prendendo come
riferimento i lavori di harz (1969; 1975), harz & Kal-
tenbach (1976), Massa et al. (2012); le raccolte sono
state effettuate dal primo autore (G.P.) così come la ri-
cerca bibliografica; quest’ultima ha prodotto la segna-
lazione di 20 specie tra Mantodea e orthoptera, alle
quali vanno aggiunte altre 10 nuove segnalazioni per
l’area indagata di cui una nuova per l’intera catena ap-
penninica. Per le collezioni alle quali fa riferimento la
letteratura si vedano i lavori recenti di Fontana et al.

(2005a), Fontana et al. (2005b). note di tipo ecologico
sono state ricavate da Fontana et al. (2002) e Massa
et al. (2012) le osservazioni dirette in ambiente ven-
gono indicate caso per caso. 

Tutti i reperti recenti sono nella collezione del
primo autore (G.P.) (Ped). il lavoro considera anche le
zone strettamente limitrofe al parco regionale, ciò si-
gnifica che sono state indagate stazioni non lontane più
di 2-3 chilometri dal confine dell’area protetta e comun-
que di ecosistemi senza soluzione di continuità oltre il
confine del parco, perché senza alcuna variazione eco-
logica significativa. Le specificazioni “boreo-orofilo”
e “boreo-alpino”, che qui vengono seguite relativa-
mente ad alcune specie, fanno riferimento alle indica-
zioni di Focarile (1974) che differenzia e definisce
chiaramente l’uso di un termine rispetto all’altro.

i dati bibliografici si riferiscono alla zona protetta
e alle stazioni strettamente limitrofe. nei “reperti recenti”
il Parco del Corno alle Scale ha come acronimo PCS.

eLenCo FAuniSTiCo e noTe eCoLoGiChe

MAnTodeA

1. mantis religiosa religiosa Linnaeus, 1758 (Fig. 2)
rePerTi reCenTi. Monti della riva (Valle del darda-
gna), 800 m, Vii.2007 (3 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo ovest-Pa-
leartico (WPA). 
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Fig. 2. mantis religiosa religiosa, Monti della riva, Valle del dardagna (foto G.P. 2007).
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dalle osservazioni degli ultimi tre anni risulta essere
un ambiente idoneo ad ospitare una popolazione sta-
bile di mantis religiosa religiosa, come hanno dimo-
strato le perlustrazioni durante la stagione estiva,
evidenziando sempre la presenza di ooteche e di
adulti sulle essenze erbacee (osservazioni dirette in

ambiente G.P.). il versante verso il Torrente dardagna
(sud, sud-est) dei Monti della riva è un ecosistema
termofilo, con versanti caratterizzati da una notevole
pendenza, di frequente quasi verticale. Su questi ver-
santi, dove lo strato di suolo è molto spesso interrotto
dagli affioramenti di arenaria macigno, è presente una
copertura boschiva rada e discontinua; qui è presente
in maggioranza il carpino nero (ostrya carpinifolia).

orThoPTerA

2. meconema meridionale A. Costa, 1860
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1952).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo europeo
(eur).
é una specie che vive su alberi e arbusti, ove è attiva
di notte alla ricerca di piccole prede, come altri insetti.
Si rifugia sulla pagina inferiore delle foglie sia se di-
sturbata, sia di giorno per ripararsi da insolazioni par-
ticolarmente intense, o durante periodi piovosi.

3. Tettigonia cantans (Fuessly, 1775) (Figg. 3, 4)
rePerTi reCenTi. Briglia del Baggioledo, PCS,
18.Viii.2006, 1600 m (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped). 
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Asiatico-
europeo (ASe).
La specie risulta presente dal piano montano a quello
alpino, in ecosistemi prativi o in radure limitrofe a bo-
schi, con essenze erbacee particolarmente sviluppate,
come Urtica sp.pl. (Fontana, 2003). è stata osservata
in stazioni del parco caratterizzate da basse tempera-
ture, dalla Briglia del Baggioledo fino al crinale tra il
Passo dello Strofinatoio e il Monte Cupolino (da 1600
fino a 1850 m) (osservazioni dirette in ambiente G.P.).

4. Decticus verrucivorus verrucivorus (Linnaeus, 1758) 
rePerTi reCenTi. rifugio Cavone, PCS,
15.Viii.2006, 1400 m (6 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1963);
crinale Corno alle Scale-Monte La nuda (Pedroni,
1997).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Asiatico-
europeo (ASe).
La specie è onnivora, nutrendosi sia di insetti sia di

vegetali. Vive in praterie montane e in stazioni sub-
montane.

5. Platycleis grisea grisea (Fabricius, 1781)
rePerTi reCenTi. Case Lanzi (Farnè), Valle del dar-
dagna, 15.Viii.2006, 750 m (1 es. ) Pedroni G. leg.
(Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo europeo
(eur).
Specie ad ampia valenza ecologica. 

6. metrioptera caprai galvagnii (Baccetti, 1963)
(Fig. 5)
rePerTi reCenTi. rifugio Cavone, PCS,
15.Viii.2006, 1400 m (2 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu) specie boreo-orofila a distribuzione Ap-
penninica (APP). 
il Parco del Corno alle Scale risulta la stazione più
orientale dell’areale, che interessa l’Appennino Li-
gure e Tosco-emiliano. La specie popola stazioni dal
limite superiore della fascia montana fino alle stazioni
cacuminali delle alte quote appenniniche, fino a 1800
m (Fontana, 2003); la sua dieta è condizionata alla
presenza della graminacea Brachypodium pinnatum

P.B. Presenza e diffusione di metrioptera caprai gal-

vagnii (e altre sottospecie conspecifiche) sono di tipo
relittuale relativamente alla glaciazione Würmiana
(Baccetti, 1963).

7. Bicolorana bicolor bicolor (Philippi, 1830) 
rePerTi reCenTi. Cà Berna, Valle del dardagna,
PCS (Bo), 1000 m, 10.Viii.2006 (1 es.) Pedroni G.
leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo europeo
(eur).
Specie mesoigrofila stenoterma, popola zone prati-
cole particolarmente umide e ricche di graminacee.

8. Sepiana sepium (yersin, 1854)
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Centroa-
siatico-Mediterraneo (CAM).
é una specie chiaramente termofila o xerotermofila.
Vive dal livello del mare fino a circa 1600 m in Ap-
pennino; al Lago Scaffaiolo è arrivata a 1800 m di
quota. e’ possibile che sia meno xerotermofila di
quanto noto.
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Fig. 3. Briglia del Baggioledo (PCS), stazione indicata dalle frecce rosse (foto G.P. 2008).

Fig. 4. Crinale dal Passo dello Strofinatoio verso il Monte Cupolino (PCS) (1800-1850 m) (foto G.P. 2008).
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9. Pholidoptera aptera goidanichi (Baccetti, 1963)
(Figg. 3, 6)
rePerTi reCenTi. Briglia del Baggioledo, PCS,
18.Viii.2006, 1600 m (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
rifugio Cavone, PCS, 23.Vii.2010, 1400 m (1 es.)
Pedroni G. leg.
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu) specie boreo-orofila a distribuzione Ap-
penninica (APP).
elemento appenninico di stazioni dalla Liguria fino al
Lazio, dove lo si rinviene da 900 m fino a 1900 m. Vive
in radure ai margini di boschi di latifoglie e su versanti
anche ripidi (Fontana, 2003). La sottospecie è stata
identificata sulla base dei caratteristici titillatori.

10. Pholidoptera fallax (Fischer, 1854)
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Turanico-
europeo (Tue).
Specie ad ampia valenza ecologica.

11. eupholidoptera chabrieri chabrieri (Charpentier,
1825)

dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
noTA. L’identificazione delle eupholidoptera è piut-
tosto delicata, e la determinazione si basa quanto meno
sul carattere morfologico dei titillatori maschili che
consentono di ascrivere i reperti al taxon specifico. 
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo ovest-eu-
ropeo (W-eur). 
elemento orofilo, non comune, di praterie alto-mon-
tane, evoluta da una specie nord-egeica (La Greca,
1965).

12. rhacocleis germanica (herrich-Schaeffer, 1840)
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu).
La specie popola ecosistemi termofili dalla pianura
alla montagna fino a circa 1200 m; al lago Scaffa-
iolo si presenta ad un’altezza di 1800 m quindi
oltre il suo normale limite di popolamento in quota;
di norma vive in ecotoni con presenza di vegeta-
zione arbustiva isolata. La sua dieta è a carattere
zoofago.

13. Gryllus campestris Linnaeus, 1758
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Paleartico
(PAL).
Specie ad ampia valenza ecologica; infatti gli esem-
plari della specie si rinvengono in ambienti praticoli
dalla pianura fino alla montagna (1300-1400 m).

14. Nemobius sylvestris (Bosc, 1792) 
rePerTi reCenTi. Farnè, Valle del dardagna, 700 m,
18.Viii.2006 (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo europeo-
Mediterraneo (euM).
Specie saprofaga, geofila e mesofila presente in strati
superficiali di suoli in boschi termofili. il ciclo biolo-
gico della specie è legato alle lettiere dove si trovano
anche gli esemplari adulti.

15. Psophus stridulus stridulus Linnaeus, 1758 
dATi BiBLioGrAFiCi. Corno alle Scale (Baccetti,
1958); Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954).
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Fig. 5. metrioptera caprai galvagnii, rifugio Cavone (PCS)
(foto M.K. Pedroni 2012).

Fig. 6. Pholidoptera aptera goidanichi, Briglia del Baggio-
ledo (PCS) (foto M.K. Pedroni 2012).
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CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Paleartico
(PAL).
Le due stazioni indicate dalla letteratura della zona
indagata rimangono le più sud-orientali dell’areale
italiano della specie.

16. Podisma emiliae ramme, 1926 (Fig. 7)
rePerTi reCenTi. rifugio Cavone, PCS, 1400 m,
15.Viii.2006 (4 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
rifugio Cavone, PCS, 1400 m, 23.Vii.2010 (2 es.)
Pedroni M.K. leg. (Ped).
Baita del Sole, PCS, 1500 m, 24.Vii.2010 (5 es.) Pe-
droni G. leg. (1 es) Pedroni M.K. (Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Corno alle Scale e Passo della
Croce Arcana (Mo-PT) (Baccetti, 1957); Lago Scaffa-
iolo (La Greca, 1951; Galvagni, 1971; Pedroni, 1997).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu) specie boreo-orofila a distribuzione nord-
Appenninica (APP).
endemita dell’Appennino Tosco-emiliano, trova la
sua origine a seguito dei processi glaciali würmiani.
è specie delle praterie cacuminali o di suoli sassosi
con rada vegetazione, fino a circa 1800 m (Fontana,
2003).

17. Bohemanella frigida (Boheman, 1846) (Fig. 8)
rePerTi reCenTi. Farnè, Valle del dardagna, 650 m,
Viii.2007 (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo olartico
(oLA). 
importante prima segnalazione per la catena appen-
ninica di specie fino ad ora presente nella sola catena
alpina; brachittera con tegmine non più lunghe di
metà addome. ottimo bioindicatore. esemplare rac-

colto sulle erbe in zona ombrosa e umida, in zona ri-
pariale lungo il torrente dardagna (osservazioni di-

rette in ambiente G.P.).
La specie eualpina, microterma, è presente in stazioni
cacuminali tra 2000 e 2900 m nell’arco alpino, su ver-
santi freddi, scarsamente soleggiati con vegetazione
bassa o rada. La presenza di questa specie in stazione
nord-appenninica può essere interpretata invocando
una sua relittualità post-würmiana; la cattura del-
l’esemplare di Farnè potrebbe essere occasionale re-
lativamente alla quota; si dovranno comunque
attendere ulteriori catture per confermare la sua pre-
senza in Appennino, che porterebbero a delinearne un
areale disgiunto relativamente alla penisola italiana.
noTA SiSTeMATiCA Skareas & hsiung (1999) hanno
messo in evidenza che la sola specie boreo-orofila
presente in europa ed anche in italia, determinata fino
a poco tempo fa sub melanoplus frigidus frigidus, si-
stematicamente deve essere inserita nella tribù dei Po-
dismini e non in quella dei Melanoplini; Chapco &
Litzenberger (2002), pur non condividendo questa
opinione, considerano melanoplus polifiletico. il vo-
lume sugli orthoptera della Fauna d’italia (Massa et

al., 2012) riporta la specie sub Bohemanella frigida.

18. anacridium aegyptium (Linnaeus, 1764)
rePerTi reCenTi. Farnè, Valle del dardagna, 700 m,
Vii.2005 (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1952)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Afrotropi-
cale-Mediterraneo (AFM).
Specie capace di una buona adattabilità a diversi tipi
di ambienti, dalla pianura alla montagna, e di clima,
con una notevole capacità migratoria.
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Fig. 7. Podisma emiliae, rifugio Cavone (PCS) (foto M.K.
Pedroni 2012).

Fig. 8. Bohemanella frigida, Farnè, Valle del dardagna (foto
M.K. Pedroni 2012).
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19. oedipoda germanica (Latreille, 1804) 
rePerTi reCenTi. Farnè, Valle del dardagna, 700 m,
Vii.2006 (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
rifugio Cavone, PCS, 1400 m, 15.Viii.2006 (1 es.)
Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Turanico-
europeo (Tue). 
Specie dalle spiccate tendenze termofile. esemplare
di Farnè raccolto in radura brulla e soleggiata.

20. omocestus rufipes (zetterstedt, 1821)
dATi BiBLioGrAFiCi Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe Corotipo Paleartico
(PAL).
Specie ad ampia valenza ecologica, mesoxerofila, più
raramente mesofila. nella stazione del parco dove è
stata raccolta (1800 m) si comporta, appunto, come
specie mesoigrofila.

21. omocestus viridulus (Linnaeus, 1758) (Fig. 9)
rePerTi reCenTi. rifugio Cavone, PCS,
15.Viii.2006, 1400 m (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sibirico-
europeo (Sie). 
La specie risulta rarissima in Appennino, la zona del
Cavone è solo la terza segnalazione per l’intera catena
appenninica. Popola ambienti di alta quota nelle Alpi
da 1500 a 2000 m circa, più di rado al di sotto di 1000
m, in ecosistemi prativi, di torbiera, di palude, ma
senza particolari esigenze di umidità. Molto spesso
vive in sintopia con aeropus s. sibiricus (presente nel
parco) e Podisma pedestris.

22. Stenobothrus apenninus ebner, 1915
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo, Sestola (La
Greca, 1951; Galvagni, 1959; Pedroni, 1997); Corno
alle Scale (Galvagni, 1971)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu) specie boreo-orofila a distribuzione Ap-
penninica (APP).
Specie endemica appenninica, orofila, fino alle quote
più elevate della catena appenninica. Stenobothrus

apenninus potrebbe essere un elemento immigrato in
Appennino soprattutto nel Quaternario per porte di
accesso alpino-occidentali nel corso di periodi glaciali
caratterizzati da oscillazioni climatiche fredde (La
Greca, 1965).

23. Stenobothrus lineatus lineatus (Panzer, 1796)
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Asiatico-
europeo (ASe).
Specie con buona capacità di adattamento a vari tipi
di ecosistemi, mesoxerofila e più di rado mesoigrofila
Vive in ambienti montani fino a circa 2500 m su Alpi
e Appennini; il ciclo biologico è legato alla presenza
di graminacee alla base delle quali, subito sotto la su-
perficie del terreno, vengono deposte le ooteche (Fon-
tana et al., 2002).

24. aeropus sibiricus sibiricus (Linnaeus, 1767)
(Figg. 10, 11)

dATi BiBLioGrAFiCi. Corno alle Scale, circo glaciale
del Cavone, 1800 m, 9.Vii.1995 (1 es.) Pedroni G. leg.
(Pedroni, 1997 sub Gomphocerus sibiricus) (Ped).
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Fig. 9. omocestus viridulus, rifugio Cavone (PCS) (foto
M.K. Pedroni 2012).

Fig. 10. aeropus sibiricus sibiricus, Corno alle Scale verso
la cima (1900 m) (Foto M.K. Pedroni 2012).
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CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Asiatico-
europeo (ASe).
Specie eurosibirica eualpina, che si rinviene di norma
alle alte quote su Alpi e Appennini. nella catena ap-
penninica la sua distribuzione è discontinua, dove la
specie è da considerarsi un tipico relitto glaciale wür-
miano (La Greca, 1951). Adulti della specie sono stati
osservati fino a 3000 m nella Grande Sassière (Fran-
cia) (Voisin, 1995). Al Colle de l’iseran (Francia)
sono stati osservati numerosi esemplari adulti della
specie fino a 3150 m di quota e oltre in ambienti sas-
sosi e particolarmente spogli di vegetazione, anche
con tempo nuvoloso, temperature prossime a 0°C e
con vento forte (Pedroni, 1998). in Appennino setten-
trionale è presente in ecosistemi oltre il limite della

vegetazione arborea e arbustiva, con predominanza
di vegetazione erbacea radente il suolo.

25. Gomphocerus rufus (Linnaeus, 1758)
rePerTi reCenTi. Cà Berna, Valle del dardagna, PCS
(Bo), 1000 m, 10.Viii.2006 (1 es.) Pedroni G. leg.
(Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Asiatico-
europeo (ASe).
Specie con caratteri mesotermofili, più raramente co-
lonizza ambienti con diversi gradi di umidità, predi-
ligendo zone con buona luminosità; popola, infatti,
margini dei boschi, radure, sentieri in boschi luminosi
e prati con vegetazione arbustiva rada dal piano
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Fig. 11. Corno alle Scale (1945 m) (foto G.P. 2008).
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subalpino fino a circa 2400 m su Alpi e Appennini.
Le ooteche vengono deposte in piccole cavità del
suolo chiudendone l’apertura raspando con le zampe
posteriori il terreno (Fontana et al., 2002).

26. Stauroderus scalaris scalaris (Fischer de Waldheim,
1846)

dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sud-euro-
peo (Seu). 
Specie montana di norma legata ad ecosistemi pra-
tivi, diffusa alle quote medio-alte in tutta l’italia pe-
ninsulare.

27. Chorthippus dorsatus dorsatus (zetterstedt, 1821)
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sibirico-
europeo (Sie).
Specie mesoigrofila, colonizza vari tipi di ambienti,
dai connotati fresco-umidi, dalla pianura fino a circa
1800 m di quota su Alpi e Appennini, ma con buona
naturalità.

28. Chorthippus parallelus parallelus (zetterstedt,
1821)

rePerTi reCenTi. Cà Berna, Valle del dardagna, PCS,
1000 m, 10.Viii.2006 (2 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
rifugio Cavone, PCS, 15.Viii.2006, 1400 m (5 es.)
Pedroni G. leg. (Ped).
Baita del Sole, Valle del dardagna, PCS, 1500 m,
24.Vii.2010 (3 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954)
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sibirico-
europeo (Sie).
Specie ad ampia valenza ecologica; a seconda del tipo
di ecosistema popolato si può comportare come spe-
cie mesoigrofila o chiaramente igrofila, raggiungendo
anche 2500 m di altezza su Alpi e Appennini.

29. Glyptobothrus brunneus brunneus (Thunberg,
1815) 

dATi BiBLioGrAFiCi. Lago Scaffaiolo (Baccetti, 1954) 
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo Sibirico-
europeo (Sie).
Specie ad ampia valenza ecologica, divenendo oro-
fila man mano che si procede verso sud nella nostra
penisola.

30. euchorthippus declivus (Brisout, 1848)
rePerTi reCenTi. Farnè, Valle del dardagna, 700 m
24.Vii.2010 (9 es.) Pedroni G. leg. (Ped).

Case Lanzi (Farnè), Valle del dardagna, 650 m,
24.Vii.2010 (1 es.) Pedroni G. leg. (Ped).
CoroLoGiA e noTe eCoLoGiChe. Corotipo europeo
(eur).
é una specie con tendenza xerofila, abita prati secchi,
assolati e sassosi; a volte si comporta come elemento
pseudo-igrofilo, ai margini di boschi o arrivando
anche oltre il limite degli alberi.

diSCuSSione

Allo stato attuale delle conoscenze il popola-
mento a Mantodea e orthoptera del Parco regionale
del Corno alle Scale (Appennino Tosco-emiliano)
(Figg. 1, 12) è caratterizzato da 30 specie, pari al
28,5% del popolamento globale dell’Appennino
Tosco-emiliano-romagnolo, caratterizzato da poco
più di 100 specie (Fontana et al., 2005a; Fontana et

al., 2005b; Massa et al., 2012). 
in alcuni anni di ricerca si è potuto riunire, at-

traverso raccolte dirette di uno degli autori (G.P.) e il
reperimento dei dati in letteratura, una mole significa-
tiva di informazioni che ha permesso di evidenziare
alcune caratteristiche biogeografiche, ecologiche e
geonemiche di questo popolamento, ponendolo tra
quelli più significativi dell’Appennino settentrionale.
in un recente lavoro sugli Artropodi dell’orizzonte del
faggio nell’Appennino settentrionale (Cerretti et al.,
2003) si portava a conoscenza un popolamento ortot-
terologico di cinque riserve nord-appenniniche carat-
terizzato da 18 specie per 14 generi (Fontana, 2003);
a questi dati va aggiunta un’altra specie, riportata nel
lavoro di Bardiani & Buzzetti (2009), che porta quel
popolamento ad un totale di 19 specie. il popolamento
del Corno alle Scale, alla luce anche di queste ultime
osservazioni, risulta pertanto di un rilevante interesse
qualitativo. nella Tab. 1 vengono riunite tutte le specie
con alcune utili informazioni. L’analisi delle stazioni
dove sono stati rinvenuti i reperti mette in evidenza
che praticamente tutti gli esemplari sono stati catturati
in ambienti aperti di radure tra boschi o ai margini di
essi oppure in praterie cacuminali. 

Prendendo in esame la distribuzione delle 30
specie (per un totale di 26 generi) sinora segnalate nel-
l’area indagata, sulla base dei corotipi biogeografici
fondamentali di riferimento (Stoch & Vigna Taglianti,
2005), vengono proposti i raggruppamenti riportati in
Tab. 1. in particolare emergono due presenze molto
importanti entrambe inserite nel gruppo A:
- in primo luogo la presenza di Bohemanella frigida;
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è elemento che finora si considerava avere una di-
stribuzione prettamente di tipo alpino. e’ sicura-
mente una segnalazione di grande valore ecologico
e biogeografico in quanto i dati qui esposti rappre-
sentano la prima stazione per la catena appenninica.
Troviamo questa specie nella Valle del dardagna,
valle con caratteristiche microclimatiche fresco-
umide per la maggior parte dell’anno, in particolare
lungo il corso del torrente dove è presente una ve-
getazione ripariale e fitte foreste con elementi relitti
würmiani, come le specie vegetali di sottobosco del
genere Pirola sp.pl.;

- in secondo luogo la presenza di omocestus viridu-

lus; la specie risulta molto significativa in quanto
elemento rarissimo in Appennino. Presenta un co-

rotipo Sibirico-europeo; si rinviene di norma nella
catena alpina; nell’Appennino Tosco-romagnolo e
Marchigiano la si rinviene solo in 2 stazioni. il
Parco del Corno alle Scale rappresenta la prima se-
gnalazione per l’Appennino Tosco-emiliano. 

Altro elemento di pregio ecologico risulta la
specie boreo-orofila aeropus sibiricus sibiricus, in
quanto la sua presenza è da far risalire a dinamiche di
popolamento imputabili alla glaciazione Würmiana,
così come la sua presenza nell’Appennino centrale; il
Corno alle Scale è l’unica stazione nord-appenninica
fino ad ora accertata per questa specie.

Le quattro specie del gruppo C sono
particolarmente significative in quanto elementi
endemici, orofili, con areale nord-appenninico,

43

Fig. 12. Monte Gennaio con il crinale che si sviluppa dalle propaggini del Corno alle Scale (foto G.P. 2008).
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Tab. 1. riepilogo tassonomico del popolamento ortotterologico del Parco regionale del Corno alle Scale (Appennino Tosco-
emiliano) con ripartizione delle specie nei quattro gruppi biogeografici e secondo i relativi corotipi.
E = specie endemica dell’Appennino settentrionale; NS = nuova segnalazione per la catena appenninica; N = specie mai segnalata
nelle stazioni del parco; NR = nuovi reperti di specie già segnalate in letteratura; Q = quota massima raggiunta dalla specie
nella zona indagata; R = specie rara in Appennino settentrionale.

GRUPPO A

17. Bohemanella frigida (Boheman, 1846) oLA nS n Q = 700 m r

13. Gryllus campestris Linnaeus, 1758 PAL Q = 1800 m
15. Psophus stridulus stridulus Linnaeus, 1758 PAL Q = 1900 m
20. Omocestus rufipes (zetterstedt, 1821) PAL Q = 1800 m

1. Mantis religiosa religiosa Linnaeus, 1758 W-PAL n Q = 800 m

3. Tettigonia cantans (Fuessly, 1775) ASe n Q = 1850 m
4. Decticus verrucivorus verrucivorus (Linnaeus, 1758) ASe nr Q = 1800 m
23. Stenobothrus lineatus (Panzer, 1796) ASe Q = 1800 m
24. Aeropus sibiricus sibiricus (Linnaeus, 1767) ASe Q = 1900 m r
25. Gomphocerus rufus (Linnaeus, 1758) ASe nr Q = 1800 m

10. Pholidoptera fallax (Fischer, 1854) Tue Q = 1800 m
19. Oedipoda germanica (Latreille, 1804) Tue n Q = 1400 m

21. Omocestus viridulus (Linnaeus, 1758) Sie n Q = 1400 m r
27. Chorthippus dorsatus dorsatus (zetterstedt, 1821) Sie Q = 1800 m
28. Chorthippus parallelus parallelus (zetterstedt, 1821) Sie nr Q = 1800 m
29. Glyptobothrus brunneus brunneus (Thunberg, 1815) Sie Q = 1800 m

14. Nemobius sylvestris (Bosc, 1792) euM Q = 700 m

8. Sepiana sepium (yersin, 1854) CAM Q = 1800 m

GRUPPO B

2. Meconema meridionale A. Costa, 1860 eur Q = 1800 m
5. Platycleis grisea grisea (Fabricius, 1781) eur nr Q = 1800 m
7. Bicolorana bicolor bicolor (Philippi, 1830) eur n Q = 1000 m
30. Euchortippus declivus (Brisout, 1848) eur Q = 700 m

11. Eupholidoptera chabrieri chabrieri (Charpentier, 1825) W-eur Q = 1800 m

12. Rhacocleis germanica (herrich-Schaeffer, 1840) Seu Q = 1800 m
26. Stauroderus scalaris scalaris (Fischer de Waldheim, 1846) Seu Q = 1800 m

GRUPPO C

6. Metrioptera caprai galvagnii (Baccetti, 1963) Seu (APP) e n Q = 1800 m
9. Pholidoptera aptera goidanichi (Baccetti, 1963) Seu (APP) e n Q = 1600 m
16. Podisma emiliae ramme, 1926 Seu (APP) e nr Q = 1900 m
22. Stenobothrus apenninus ebner, 1915 Seu (APP) e Q = 1900 m

GRUPPO D

18. Anacridium aegyptium (Linnaeus, 1764) AFM nr Q = 1800 m
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si tratta di Pholidoptera aptera goidanichi, Stenobo-

thrus apenninus, Podisma emiliae, metrioptera ca-

prai galvagnii; quest’ultimo elemento è di una certa
rarità, e trova nel Corno alle Scale la stazione più
orientale del suo areale; è considerato a rischio di
estinzione e dichiarato vulnerabile (Bardiani & Buz-
zetti, 2009).

Applicando al popolamento dell’area protetta
le indicazioni biogeografiche di La Greca (1996) ri-
sulta una componente angariana settentrionale (Tetti-

gonia cantans, Bicolorana bicolor bicolor, Psophus

stridulus stridulus, Stenobothrus lineatus, Stauroderus

scalaris, Chorthippus parallelus parallelus) pari al
20% del popolamento totale dell’area indagata, ed una
angariana meridionale (omocestus rufipes). L’altra
componente è europea s.l., mentre una piccola parte è
caratterizzata da specie mediterranee, che si sono ori-
ginate in fasi successive alla formazione del Mar Me-
diterraneo (Nemobius sylvestris, oedipoda

germanica). 
il popolamento di alta quota del Corno alle

Scale, oltre il limite degli alberi (>1600-1700 m in Ap-
pennino settentrionale), è da interpretare alla luce delle
dinamiche già messe in evidenza da La Greca (1965,
p. 31) per l’intero Appennino; le condizioni paleogeo-
grafiche della nostra penisola nel Pliocene e le note-
voli mutazioni climatiche del Quaternario hanno
contribuito a produrre il popolamento alticolo inda-
gato che può essere suddiviso in due delle tre tipologie
indicate da La Greca (1965): 
a) neoendemiti evoluti da elementi immigrati in Ap-

pennino durante le glaciazioni pleistoceniche:
Stenobothrus apenninus, Podisma emiliae, Pholi-

doptera aptera goidanichi, metrioptera caprai

galvagnii,

b) specie immigrate verso l’Appennino nel Quater-
nario senza essersi differenziate in specifiche po-
polazioni: Bicolorana bicolor bicolor, Psophus

stridulus stridulus, omocestus viridulus, Decticus

verrucivorus, Tettigonia cantans, aeropus sibiri-

cus sibiricus, Stauroderus scalaris.

il popolamento ortotterologico del Parco re-
gionale del Corno alle Scale risulta interessante in par-
ticolare per aspetti ecologici, soprattutto di alcuni
specifici elementi, per aspetti biogeografici alla luce
delle interpretazioni sviluppate sull’intera catena ap-
penninica in alcuni decenni di ricerca, infine per ra-
gioni faunistiche consistenti nell’ampliamento della
distribuzione nota di alcuni taxa.

é auspicabile una campagna di controllo per
monitorare nel Parco le popolazioni di quelle specie
risultate particolarmente interessanti. Pianificare la
protezione di taxa quali Bohemanella frigida avrà
grande importanza nella conservazione di quella che
è finora nota come l’unica popolazione appenninica
di questo taxon.

rinGrAziAMenTi

un particolare ringraziamento alla signorina
Mentamer Kidanemihret (Sara) Pedroni per l’esecu-
zione delle fotografie agli esemplari adulti di alcune
specie.
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